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1 Note introduttive

	Di seguito è riportato lo schema in base al quale la Provincia di Alessandria valuta, ai sensi di legge, la pianificazione comunale di protezione civile.

Ciò può costituire un efficace strumento di auto-valutazione preliminare a disposizione dei Comuni, prima di procedere all’approvazione del proprio Piano e del suo invio alla Provincia.


· Il parere formale della Provincia sulla validità del Piano non può essere espresso in mancanza del parere consultivo che il Comitato Comunale o Intercomunale di Protezione Civile deve dare sul Piano stesso.

· In base a quanto indicato da regolamento regionale del 18 ottobre 2004, n. 7/R e dalle linee guida provinciali (http://www.protezionecivile.al.it/index.php?idinfo=187) il Piano comunale di protezione civile deve contenere i seguenti elaborati e rispettare la seguente struttura:

a) parte propedeutica con la sezione - scenari integrati eventi attesi contenente una:

relazione generale (programmatica, metodologica, inquadramento territoriale e finanziaria);

relazione con la classificazione integrale dei rischi con annessa cartografia;

relazione stralcio per tipologia di rischio contenente la cartografia tecnica di base, quella tematica e lo scenario di rischio;

b) parte operativa con la:

sezione - organizzazione integrata del sistema di comando e controllo;

sezione - organizzazione integrata delle risorse;

sezione - procedure operative integrate;

sezione - informazione;

sezione - formazione ed esercitazioni;

sezione - modulistica.

	2 Legislazione di riferimento


	Normativa essenziale
	Note

	L. 142/90
	 FORMCHECKBOX 

	     

	L. 225/92
	 FORMCHECKBOX 

	

	D.Lgs. 112/98
	 FORMCHECKBOX 

	

	L.R. 44/2000
	 FORMCHECKBOX 

	

	L.R. 7/2003 e Regolamenti Attuativi
	 FORMCHECKBOX 

	

	Indicazioni per la compilazione

Nel piano deve essere presente una sezione dedicata alla principale normativa di riferimento. In tale sezione devono essere evidenziati almeno: i compiti del Sindaco, quale autorità comunale di protezione civile, il ruolo del Comitato Comunale di Protezione Civile e dell’Unità di Crisi.


	3 Parere consultivo del Comitato Comunale/Intercomunale di Protezione Civile


	
	Si
	No
	Note

	Parere Comitato
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	     

	Indicazioni per la compilazione

Se il Comitato ha formulato il parere, riportare nelle note la data in cui il Comitato si è riunito e l’esito.


	4  Relazione Programmatica/finanziaria


	Si
	No
	Note

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	     


	5  Metodologia


	Riferimento a
	Note

	Linee guida regionali 1996
	 FORMCHECKBOX 

	     

	Metodo Augustus 1997
	 FORMCHECKBOX 

	5.1 

	Linee guida regionali 2004
	 FORMCHECKBOX 

	

	Regolamento Attuazione Regionale 7/R
	 FORMCHECKBOX 

	

	Linee guida provinciali
	 FORMCHECKBOX 

	

	Indicazioni per la compilazione

Nell’elaborato deve essere specificato in base a quale metodologia è stato redatto il Piano.


	6 Inquadramento territoriale


Per la valutazione dell’inquadramento territoriale si deve verificare che siano state compilate le schede di censimento e che nell’elaborato risultino trattati i punti seguenti:

	Dati generali
	Coordinate UTM
	Inquadramento geografico
	Valutazione

	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Coordinate UTM: devono essere specificate almeno Latitudine e Longitudine del Comune, inteso come sede del Municipio.

Inquadramento geografico: devono essere presenti almeno informazioni su: frazioni e/o nuclei abitati significativi, comuni confinanti, estensione territoriale e altimetria (media o per fasce altimetriche).

(Compilazione scheda di censimento A)


	Climatologia
	Analisi temperature
	Analisi precipitazioni
	Analisi del vento
	Parametri diffusivi
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	
	
	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Non disponibili
	

	Indicazioni per la compilazione

Analisi delle temperature: devono essere specificate almeno le temperature medie mensili e la temperatura media annua, specificando le fonti dei dati. Deve essere specificata la classificazione del clima (una classificazione si trova sull’atlante meteorologico della Regione Piemonte).

Analisi delle precipitazioni: devono essere specificate almeno le precipitazioni medie mensili e media annua, specificando le fonti dei dati. Devono essere specificati i giorni di pioggia medi annui. Deve essere specificata la precipitazione nevosa media ed i mesi nevosi.

Analisi del vento: deve essere specificata la velocità media giornaliera del vento con riferimento ad eventuali periodi particolari, la direzione prevalente del vento ed i mesi più ventosi.

Parametri diffusivi: se possibile deve essere indicata la classe di stabilità atmosferica. Per classi di stabilità atmosferica si intendono le classi di Stabilità di Pasquill, che sono indicatori qualitativi dell'intensità della turbolenza atmosferica e sono caratterizzate da 6 possibili condizioni, da fortemente instabile (A) a fortemente stabile (F). L'indice di stabilità atmosferica è un parametro molto importante per gli studi modellistici relativi alla dispersione degli inquinanti in atmosfera.

Verificare che siano indicate le stazioni di rilevamento dei dati meteoclimatici sul bacino di competenza.

Per tutti i dati deve essere riportata la fonte da cui sono stati desunti.


	Geologia Geomorfologia
	Caratteristiche
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	6.1 

	
	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Caratteristiche: Devono essere presenti almeno le informazioni relative alle caratteristiche geologiche e geomorfologiche del territorio. Oltre all’indicazione della sua predisposizione al dissesto (se pertinente), è necessario indicare la presenza di cave naturali o antropiche, ove presenti.


	Idrografia
	Principale
	Secondaria
	Invasi artificiali
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non applicabile
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	6.2 

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	


	Indicazioni per la compilazione

Principale: indicazione dell’idrografia principale che attraversa il territorio con cartografia riassuntiva, caratteristiche idrografiche generali (estensione del bacino, tracciato, pendenza, etc.) ed eventuale presenza di idrometri sul bacino di competenza.

Secondaria: indicazione dell’idrografia secondaria con cartografia riassuntiva.

Invasi artificiali: se pertinente, indicare la presenza di invasi artificiali specificandone se di competenza RID o regionale, le loro caratteristiche principali e il relativo gestore.

(Compilazione scheda di censimento V)


	Popolazione
	Residenti
	Nuclei familiari
	Classi di età
	Maschi/Femmine
	Densità
	PRCM

	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Residenti: Numero di residenti, specificando la data di aggiornamento del dato.

Nuclei familiari: Numero di nuclei familiari, specificando la data di aggiornamento del dato.

Classi d’età: Suddivisione della popolazione residente per classi di età.

Maschi/Femmine: Suddivisione della popolazione residente per sesso.

Densità demografica: calcolata come ab./kmq.

P.R.C.M.: Dati (sensibili) riguardanti le persone a ridotta capacità motoria presenti sul territorio.

(Compilazione scheda di censimento R)


	Infrastrutture 
	Localizzazione/descrizione
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	6.3 

	
	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Localizzazione e descrizione: Inquadramento generale del sistema delle infrastrutture di trasporto presente sul territorio. Indicazioni sulla presenza di manufatti stradali, pozzi di captazione e depuratori.

(Compilazione schede di censimento K, K1, Q e T)


	Reti tecnologiche
	Localizzazione/descrizione
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	 FORMCHECKBOX 

Non applicabile
	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	6.4 

	
	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Localizzazione e descrizione: Inquadramento generale e geografico delle localizzazioni e descrizione dell’eventuali reti tecnologiche (gasdotti, oleodotti, ossigenodotti, elettrodotti).

(Compilazione scheda di censimento S)


	Attività produttive
	Tipologia
	Localizzazione
	Personale presente
	Specie e Totale capi (se az. agricola)
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	 FORMCHECKBOX 

Non applicabile
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Tipologia: Inquadramento generale e geografico delle zone industriali presenti sul territorio ed anche delle tipologie di attività che possono essere fonte di potenziali rischi. Nella sezione sono contemplate anche le discariche. Inquadramento generale e geografico delle attività agricole che hanno allevamenti di bestiame.
(Compilazione schede di censimento I e J)


	Sistema Urbano
	Descrizione
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Localizzazione e descrizione: Indicazioni generali sulla presenza di servizi sanitari e parasanitari disponibili, servizi scolastici, case di riposo, strutture ricettive, forze dell’ordine, edifici storici di pregio, beni artistici e naturalistici presenti.
(Compilazione schede di censimento B, C, D, E, F e G)


	7 Censimento


Per il Censimento si fa riferimento alle specifiche schede predisposte dalla Provincia o, almeno, a quelle contenute nelle linee guida regionali 2004.

	Compilazione schede di censimento
	Compilate
	Non compilate  
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	     


	Tipo di schede compilate
	Provincia 2005  FORMCHECKBOX 

	Provincia.2010  FORMCHECKBOX 

	Regione 2004   FORMCHECKBOX 

	Regione 1996   FORMCHECKBOX 

	     


	Censimento
	Valutazione

	Scheda
	Tipologia

	Non compilata
	Compilazione insufficiente
	Compilazione completa
	Note

	Scheda  A
	Dati generali
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  B
	Strutture sanitarie
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  C
	Edifici pubblici
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  D
	Strutture ricettive
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  E
	Edifici rilevanti
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  F
	Case di riposo
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  G
	Scuole
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  H
	Impianti sportivi
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  I
	Impianti produttivi
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  J
	Attività agricole
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  K
	Strade
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  K1
	Manufatti stradali
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  L
	Risorse umane
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  M
	Associazioni di volontariato
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  N
	Magazzini
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  O
	Materiali, mezzi ed attrezzature
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  P
	Aree destinate a fini di Protezione Civile
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  Q
	Stazioni ed impianti delle infrastrutture di trasporto
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  R

	Persone con Ridotta Capacità Motoria (PRCM)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  S
	Gestori reti
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  T
	Pozzi e depuratori
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  U
	Aviosuperfici
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Scheda  V
	Invasi artificiali
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	



	8 Rischi


	Relazione generale sui rischi
	Non presente
	Presente
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	     

	
	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

La relazione ha lo scopo di riassumere in modo sintetico i rischi esistenti sul territorio. Dalla relazione si deve dedurre chiaramente quali rischi sono presenti e quelli che non sono presenti, motivando la mancata trattazione. Confrontare con l’elenco dei rischi che insistono sul territorio provinciale, presente nel Programma Provinciale di Protezione Civile.


	8.1 Scenari di pericolosità


	Idrogeologico
	Inquadramento
	Analisi storica
	Scenario di pericolosità
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	Non applicabile

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	8.2 

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Inquadramento: deve essere presente un inquadramento del rischio e la normativa nazionale e regionale applicabile.

Analisi storica: Devono essere indicati gli eventi storici alluvionali e di dissesto maggiormente significativi. Se possibile, deve essere data una descrizione dell’evento e del suo effetto sul territorio, con rappresentazione cartografica se disponibile.
Scenario di pericolosità: deve essere presente una descrizione dello scenario (inquadramento delle aree a rischio con descrizione di eventuali criticità – per le criticità presenti verificare che siano state considerate le risultanze di eventuali elaborati dell’Autorità di Bacino del Po); verificare se è stata utilizzata la metodologia proposta sulle linee guida (associazione alle aree individuate di classi di pericolosità); allo scenario di pericolosità deve essere associata una cartografia dedicata (ad esempio rappresentazione di fasce fluviali e/o di dissesti torrentizi e franosi e/o delle aree storicamente esondate). È necessario che sia indicata la fonte da cui queste informazioni sono tratte.


	Sismico
	Inquadramento
	Analisi storica
	Scenario di pericolosità
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	8.3 

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Inquadramento: deve essere presente un inquadramento del rischio e la normativa nazionale e regionale applicabile.

Analisi storica: devono essere indicati gli eventi sismici storici maggiormente significativi. Se possibile, deve essere data una descrizione dell’evento e del suo effetto sul territorio.
Scenario di pericolosità: indicazione della zona sismica e della corrispondente accelerazione di picco del terreno, con probabilità di superamento del 10% in 50 anni; per la zonazione sismica deve essere fatto riferimento alla riclassificazione effettuata dall’INGV (anno 2006).


	Industriale e tecnologico
	Inquadramento
	Analisi storica
	Scenario di pericolosità
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	Non applicabile

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	8.4 

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Inquadramento: deve essere presente un inquadramento del rischio e la normativa nazionale e regionale applicabile se azienda a rischio di incidente rilevante.
Scenario di pericolosità: in caso di industrie a rischio di incidente rilevante devono essere almeno indicati gli scenari incidentali che hanno origine nello stabilimento e che sono reperibili nel Piano di Emergenza Esterno; inoltre devono essere descritte le aree di danno associate agli scenari, le relative soglie di intensità e il livello di gravità del danno. Nella rappresentazione cartografica lo scenario di pericolosità deve essere rappresentato dall’insieme delle aree di danno.

Nel caso di industrie non soggette al D.Lgs. 334/99 ma potenzialmente pericolose, devono essere indicate almeno le attività a rischio. Verificare, in questo caso, l’opportunità di stimare le aree di danno potenziali mediante l’applicazione del Metodo speditivo allegato alle linee guida del Dipartimento relative alla pianificazione di emergenza esterna per impianti industriali a rischio di incidente rilevante.

Analisi storica: analisi storica di eventuali incidenti.


	Incidenti a vie e sistemi di trasporto
	Inquadramento
	Analisi storica
	Scenario di pericolosità
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	Non applicabile

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	8.5 

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Inquadramento: deve essere presente un inquadramento del rischio e la normativa nazionale e regionale applicabile (per il rischio trasporti).
Analisi storica di eventuali incidenti tali da richiedere l’intervento della PC, che abbiano coinvolto mezzi di trasporto di sostanze pericolose o abbiano interessato reti tecnologiche.
Scenario di pericolosità: per il rischio trasporti ad oggi non sono presenti informazioni tali da poter determinate lo scenario di pericolosità. In caso di presenza di arterie stradali particolarmente soggette a transito di merci pericolose, può essere suggerito all’Amministrazione di prevedere un monitoraggio interno del transito di merci pericolose ad opera, ad esempio, del gruppo comunale di volontariato opportunamente formato; Note le frequenze delle sostanze in transito può essere applicato il Metodo speditivo per la determinazione delle aree di danno allegato alle linee guida del Dipartimento relative alla pianificazione di emergenza esterna per impianti industriali a rischio di incidente rilevante.

Per il rischio di incidenti alle reti tecnologiche oleodotti e metanodotti lo scenario di pericolosità può essere rappresentato da una fascia di larghezza 100/200 m intorno all’asse del tracciato (fonte: regione Piemonte - analisi metodologica e dei requisiti informativi per la redazione delle mappe di pericolosità) e dall’individuazioni di eventuali interferenze tra diverse tipologie di reti tecnologiche.


	Nucleare
	Inquadramento
	Analisi storica
	Scenario di pericolosità
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	Non applicabile

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	8.6 

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Inquadramento: deve essere presente un inquadramento del rischio e la normativa nazionale e regionale applicabile.

Analisi storica: l’analisi storica si può applicare ai comuni limitrofi alla centrale nucleare di Trino (vedi presenza di materiale radioattivo nelle falde acquifere in prossimità dei pozzi dell’acquedotto del Monferrato).

Scenario di pericolosità: Applicabile solo ai comuni limitrofi alla centrale di Trino e alla Fabbricazione Nucleari di Bosco Marengo; per la centrale deve esserci il riferimento al piano interprovinciale.


	Incendi boschivi
	Inquadramento
	Scenario di pericolosità
	Analisi storica
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	Non applicabile

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	8.7 

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Inquadramento: deve essere presente un inquadramento del rischio e la normativa nazionale e regionale applicabile.
Analisi storica: deve essere fatto riferimento al catasto degli incendi boschivi (il cui aggiornamento è di competenza comunale) e deve essere effettuata l’analisi storica degli incendi boschivi sviluppatisi sul territorio.
Scenario di pericolosità: deve essere riportato quanto indicato nel piano regionale in merito alla classificazione di pericolosità; in particolare devono essere riportate le mappe di rappresentazione del numero di incendi boschivi annui ogni 10 kmq e della superficie dell’incendio massimo. Il tutto deve essere riferito all’area di base di competenza.


	Eventi Meteorologici Eccezionali
	Inquadramento
	Scenario di pericolosità
	Analisi storica
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	Non applicabile

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	8.8 

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Inquadramento: deve essere presente un inquadramento del rischio.

Analisi storica: analisi storica di eventuali eventi estremi (ondate di calore, siccità, nevicate eccezionali…).

Scenario di pericolosità: devono essere individuate almeno quelle aree del territorio a maggior pericolosità di isolamento (per il rischio neve) e a maggior pericolosità di assenza di risorsa idrica (per il rischio siccità). Per quanto riguarda i nubifragi dovrebbero essere indicate le aree maggiormente soggette ad allagamenti.


	8.9 Organizzazione del sistema di comando e controllo


	Comitato
	Istituzione
	Composizione
	Previsione
	Note

	
	Si
	No
	Si
	No
	Si
	No
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Indicazioni per la compilazione

Annotare presenza/assenza nominativi e relativi recapiti. Il campo previsione è da compilare solo nel caso non sia ancora stato istituito il Comitato.


	Unità di crisi
	Istituzione
	Composizione
	Mansionario
	Previsione
	Note 

	
	Si
	No
	Si
	No
	Si
	No 
	Si
	No
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Indicazioni per la compilazione

Annotare presenza/assenza nominativi e relativi recapiti. Mansionario delle funzioni di supporto. Il campo previsione è da compilare solo nel caso non sia ancora stato istituita l’Unità di Crisi. Verificare la suddivisione delle funzioni di supporto tra i componenti dell’Unità di Crisi


	Regolamento Comunale
	Adottato
	In Adozione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	     


	Sede operativa

(C.O.C. / C.O.I.)
	Organizzazione e ubicazione
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	


	Procedure di allertamento
	Valutazione
	Note 

	
	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Coerenza con Piano di Coordinamento PPC
	     


	Indicazioni per la compilazione

Procedura che descrive le modalità di ricezione della notizia, dagli uffici preposti o reperibile di turno sino alla comunicazione al Responsabile di PC; verificare la compatibilità con le procedure di allertamento regionale (Nuovo disciplinare per gestione organizzativa e funzionale del Sistema di Allertamento regionale ai fini di PC) e provinciale (Piano di Coordinamento PPC).


	Procedure di attivazione dell’emergenza
	Si
	No
	Incompleto 
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	     

	Indicazioni per la compilazione

Modalità di attivazione del Comitato e dell’Unità di Crisi. Le procedure devono essere diverse a seconda che il rischio sia prevedibile o meno.


	8.10 Scenari di rischio 


	Idrogeologico
	Determinazione dello scenario
	Rif elaborati AdBPO
	Procedure per l’emergenza
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	Non applicabile

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Determinazione dello scenario: Lo scenario di rischio deve essere costruito applicando quanto indicato nelle linee guida per la redazione dei piani comunali. Comunque la relazione deve contenere almeno una descrizione dei bersagli che ricadono nelle aree a rischio, quantificando ad esempio il numero di residenti, alunni, industrie, depositi, allevamenti etc…. Nell’elaborazione cartografica devono essere indicati i bersagli e le risorse disponibili ai fini dell’emergenza, associando agli stessi una numerazione, correlabile alla descrizione testuale.

Procedure per l’emergenza e Modello di Intervento: devono essere definite delle procedure che diano almeno delle indicazioni generali per la gestione dell’emergenza, specifica per funzione di supporto.

Rif. elaborati AdBPO: deve essere verificato se nello scenario si è tenuto conto delle risultanze di eventuali elaborati dell’Autorità di Bacino del Po, riguardanti attività di mitigazione del rischio.


	Sismico
	Determinazione dello scenario
	Procedure per l’emergenza
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Determinazione dello scenario: per una definizione approssimata del danno atteso, si consiglia ad esempio di applicare quanto indicato nel Programma provinciale (il metodo della scala MSK/76) o metodologie analoghe. Le risorse disponibili ai fini dell’emergenza sismica devono essere indicate in cartografia e una loro descrizione deve essere data nel capitolo dedicato alle risorse.

Procedure per l’emergenza e Modello di Intervento: deve essere presente una procedura che dia delle indicazioni guida per la gestione dell’emergenza, specifica per funzione di supporto.


	Industriale e tecnologico
	Determinazione dello scenario
	Procedure per l’emergenza
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	Non applicabile

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Determinazione dello scenario: la relazione deve contenere l’analisi delle aree di danno, in caso di industria soggetta al D.Lgs. 334/1999 e s.m.i.. L’analisi deve indicare chiaramente quali sono i bersagli e quantificarli. Le risorse disponibili ai fini dell’emergenza e i bersagli devono essere indicati in cartografia.

Nel caso di industrie non soggette al predetto decreto, ma potenzialmente pericolose, è necessario descrivere almeno i potenziali bersagli nei dintorni dello stabilimento. Nel caso di applicazione del metodo speditivo, analizzare i cerchi di danno stimati.

Procedure per l’emergenza e Modello di Intervento: deve essere presente una procedura che dia delle indicazioni guida per la gestione dell’emergenza, specifica per funzione di supporto.


	Incidenti a vie e sistemi di trasporto
	Determinazione dello scenario
	Procedure per l’emergenza
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	Non applicabile

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Determinazione dello scenario: la determinazione dello scenario per gli incidenti che coinvolgono merci pericolose risulta molto difficile. Se si è applicato il metodo sperimentale indicato per la costruzione dello scenario di pericolosità, si devono analizzare le aree di danno lungo tutta la tratta interessata.

La determinazione dello scenario per gli incidenti ai sistemi di trasporto energetico deve consistere nell’analisi delle aree individuate lungo il tracciato della rete. Nella rappresentazione cartografica devono essere individuati i bersagli e le risorse disponibili.

Procedure per l’emergenza e Modello di Intervento: deve essere presente una procedura che dia delle indicazioni guida per la gestione dell’emergenza, specifica per funzione di supporto.


	Nucleare
	Determinazione dello scenario
	Procedure per l’emergenza
	Valutazione
	Note

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	Non applicabile

 FORMCHECKBOX 

	
	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Determinazione dello scenario: non determinabile.

Procedure per l’emergenza e Modello di Intervento: deve essere presente una procedura che dia indicazioni guida per la gestione dell’emergenza.


	Incendi boschivi
	Determinazione dello scenario
	Procedure per l’emergenza
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	Non applicabile

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Determinazione dello scenario: la relazione deve analizzare le aree boscate (tipologia della flora boschiva) ed individuare, se presenti, i bersagli e quantificarli. Le risorse disponibili ai fini dell’emergenza devono essere indicate in cartografia e una loro descrizione deve essere data nel capitolo dedicato alle risorse.

Procedure per l’emergenza e Modello di Intervento: deve essere presente una procedura che dia indicazioni guida per la gestione dell’emergenza. Possibilmente specifica per funzione di supporto


	Eventi Meteorologici Eccezionali
	Determinazione dello scenario
	Procedure per l’emergenza
	Valutazione
	Note

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	Non applicabile

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Analisi scenario e risorse/bersagli: la relazione deve contenere una descrizione delle aree che potenzialmente possono rimanere isolate per una nevicata eccezionale; per l’emergenza idrica dovrebbero essere indicate le parti di territorio più vulnerabili alla carenza di acqua. 

Procedure per l’emergenza e Modello di Intervento: deve essere presente una procedura che dia delle indicazioni guida per la gestione dell’emergenza. Possibilmente specifica per funzione di supporto


	9 Informazione/formazione 


	Informazione alla popolazione
	Formazione del personale interno
	Calendario esercitazioni
	Valutazione
	Note

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	9.1 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Informazione alla popolazione: devono essere specificate le modalità di informazione preventiva e in emergenza.

Formazione del personale interno: deve essere prevista la formazione dei soggetti che, all'interno del sistema comunale di protezione civile, occupano un ruolo e svolgono compiti ben definiti.

Calendario esercitazioni: dovono essere previste esercitazioni per posti comando e operative, opportunamente calendarizzate.


	10 Risorse e Bersagli 


Per ogni scenario di rischio individuato, è necessario valutare quali strutture e/o aree possono essere utilizzate in caso di emergenza (risorse) e quali invece costituiscono un bersaglio.

Queste informazioni devono essere desunte dalle schede di censimento e dalla cartografia dello scenario di rischio e riassunte nel capitolo dedicato alle risorse, in una tabella riepilogativa che indichi per ciascuna struttura/area la relativa condizione (risorsa o bersaglio).

	Valutazione
	Note

	 FORMCHECKBOX 

	Non trattato
	     

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	


	11 Rappresentazione cartografica 


	Cartografia di base
	Rappresentazione tematismi
	Valutazione
	Note

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Insufficiente
	     

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	Sufficiente
	

	Indicazioni per la compilazione

Tematismi di base: in tutti gli allegati cartografici deve essere presente una base cartografica composta almeno da: limiti amministrativi, limiti del C.O.M. (se visibili alla scala in utilizzo), aree edificate (capoluogo, frazioni, nuclei edificati di rilievo) idrografia principale e secondaria con toponomastica, laghi artificiali (se pertinente), infrastrutture di trasporto (strade comunali principali, strade provinciali, ferrovie e autostrade – se pertinente), manufatti stradali (ponti, sottopassi, gallerie – se pertinente), aeroporti (aviosuperfici e/o elisuperfici – se pertinente), reti tecnologiche (elettrodotti, metanodotti, oleodotti, ossigenodotti – se pertinente).

Rappresentazione tematismi: nella redazione delle cartografie (soprattutto in quelle con molti tematismi) è necessario prestare attenzione alla leggibilità dell’elaborato.

Scale cartografiche: si consiglia di redigere la cartografia in una scala 1:10.000 o inferiore. Se il territorio non può essere rappresentato su un unico elaborato alla scala consigliata, è possibile suddividere il territorio in settori, in modo da mantenere la scala utile.


� Non trattato: nessuna specifica; Insufficiente:parziale informazione; Sufficiente: riscontro positivo sulla verifica delle informazioni richieste





� PRCM:Persone con Ridotta Capacità Motoria.


� Per le specifiche vedere le schede di censimento disponibili sul portale di protezione civile della provincia di Alessandria (http://www.protezionecivile.al.it/index.php?idservice=315).


� La scheda R è soggetta al trattamento dei dati personali (D.Lgs. 196/2003) e, dunque, deve essere utilizzata solo in casi di necessità specificati all’interno del piano e solo da personale autorizzato.





Provincia di Alessandria

Dipartimento Ambiente e Territorio e Infrastrutture

Direzione Tutela Valorizzazione Ambiente

Protezione Civile

